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Qualora il dipendente, per motivi di lavoro, faccia uso della propria autovettura, si prospettano due 

ipotesi. 

1. Trasferte extra-comunali 

Il rimborso chilometrico non è classificabile come retribuzione e pertanto non è soggetto a 

tassazione e a contribuzione previdenziale. 

2. Trasferte intra-comunali 

Il rimborso chilometrico concorre integralmente a formare il reddito, sia ai fini fiscali che 

contributivi. 

Riguardo all’ipotesi n. 2, potrebbe costituire un’opportunità da valutare quanto precisato 

dall’Agenzia delle Entrate con la risoluzione n. 83/E del 2016 (allegato 1). 

In sintesi, qualora il dipendente debba effettuare degli spostamenti intra-comunali con 

autovettura, se anziché utilizzare un mezzo proprio si avvale del servizio di “car sharing”, il 

rimborso delle spese (sostenute e documentate) beneficerà della totale esenzione fiscale e 

contributiva. 
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Allegato 1 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 


